
Carissimi amici e benefattori,
in occasione dell’ormai consueto appuntamento della
Cena di Beneficenza Estiva, dello scorso 19 giugno,
abbiamo raccolto fondi in favore di una bimba filippina,
Leslie Gabito. A nome della nostra Associazione dal
cuore vi dico “Grazie” del vostro affetto, “Grazie” per la
vostra generosità. Ringrazio coloro che hanno reso pos-
sibile questa fantastica serata, all’insegna dell’amicizia e
della fraternità: volontari, amici ed ospiti. Ci sentiamo
vicini a quanti condividono con noi l’impegno verso chi
è meno fortunato e invitiamo coloro che ancora non ci
conoscono a venirci a trovare in Via Latina 30, sede della
Onlus e a visitare il sito internet www.lacometaonlus.eu. 

Il Presidente
Adalgisa Mullano

Se molti uomini di poco conto,
in molti posti di poco conto,
facessero cose di poco conto,

la faccia della terra potrebbe cambiare

Alcuni momenti della cena di beneficenza



Leslie Gabito
Leslie Gabito è nata il 12 Ottobre 1995 a Davao (Filippine) con una grave

malformazione anatomica: mancato sviluppo del retto per cui l’orifizio anale è
assente. Una anomalia congenita che richiede tre fasi di trattamento: abbocca-
mento temporaneo dell’intestino alla cute eseguito alla nascita; successiva ano-
rettoplastica sagittale posteriore (PSARP) e da ultimo, chiusura della colostomia.
Leslie ha eseguito già la prima fase, ma ora, all’età di 14 anni, ancora non esegue
le altre due fasi per mancanza di fondi, con gravi conseguenze per la sua salute.
La bambina è molto intelligente e, anche se non ha buona salute, sogna di poter
finire gli studi. La sua insegnante, Mr Melanie Cabrera, ha chiesto di aiutarla alle
nostre sorelle missionarie che si trovano sul posto. Abbiamo già effettuato una
prima raccolta e vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno contribuito.
Attendiamo altri generosi che si uniscano ai precedenti per dare serenità alla
nostra sorellina. Rammentiamo che il costo i vari interventi chirurgici che sono
necessari per poterla aiutare, stante anche alcune complicazioni subentrate, da un
costo iniziale di 300.000 pesos filippini, pari a circa 6.000,00 euro, è aumentato
di molto. Grazie di cuore a tutti.

Vito Cutro e Emily Favor

Regolarizzazione di matrimonio

Si è svolta da poco in Argentina una regolarizzazione di
Matrimonio dopo 12 anni avvenuta tramite la Cometa.
Esprimiamo la nostra gioia per questo lieto evento ed augu-
riamo ai novelli sposi tanta felicità nella grazia del Signore.
Le Suore Ospedaliere della Misericordia sono attive in
Argentina non solo nell’aiuto ai poveri, bambini e malati, ma
offrono assistenza anche dal punto di vista spirituale e reli-
gioso, nel rispetto delle tradizioni del luogo, portando la
Parola del Signore a chi liberamente è pronto ad accoglierla. 

Federica Martufi

Bomboniere Solidali: un gesto d’amore
Nel giorno della tua festa scegli di fare un gesto d’amore
per i piccoli ed i poveri con una donazione
all’Associazione volontari La Cometa onlus.
Il ricavato andrà a sostenere vari progetti di sviluppo dove le
Suore Ospedaliere della Misericordia operano
(India, Filippine, Madagascar, Nigeria, Argentina.)
Per Battesimi, Prime Comunioni, Cresime,
Matrimoni, Anniversari, Lauree,
potrai ricevere un’elegante pergamena da dare agli amici.
Comunicaci i tuoi dati, un campionario è disponibile presso il Centro “La Cometa”.

Per informazioni e/o ordinazioni contattare:
Tel: 06 70497270 – Fax : 067017133 - e-mail : lacometa@consom.it 

Centro “La Cometa" Via Latina 30 – 00179 Roma



Adottare un bambino a distanza vuol dire sostenerlo
affettivamente ed economicamente, provvedere ai suoi
bisogni, garantirgli continuità. Questo è ormai il terzo anno
che il coro di voci bianche “Voces Angelorum” aiuta le
bambine indiane di Anugraha organizzando concerti di
beneficenza il cui ricavato viene devoluto in loro favore.
Ad occuparsi di queste piccole è Padre Raja, assiduo ed
instancabile, che con il supporto di volontari ed insegnan-
ti ha messo su per loro una casa di accoglienza e una scuo-
la. La struttura si trova nei pressi di Bangalore, nello stato
del Karnataka, ed è sorta allo scopo di provvedere all’ac-
coglienza e al sostentamento delle bambine figlie di geni-
tori malati di lebbra e di AIDS, che vengono curati nel vici-
no centro di riabilitazione per lebbrosi. Il nome del proget-
to, Anugraha, significa “Provvidenza divina”. Trovo non
sia mai troppo presto per iniziare a pensare e ad occuparsi di
chi, purtroppo, non ha avuto la fortuna di nascere e crescere in un paese e in una famiglia in grado di provvedere alle sue neces-
sità e al suo sviluppo. Ciò che lega me e le ragazze del coro alle bambine di Anugraha non è solamente un’adozione a distan-
za intesa come la garanzia di un sostegno economico, ma più che altro un sentimento di responsabilità e di amore fraterno. Mi
ritrovo nel vissuto e nei racconti dei tanti sostenitori de La Cometa che considerano il loro bambino adottato a distanza, come
un figlio a tutti gli effetti e fanno il possibile affinché non gli manchi nulla. Grazie alla generosità e alla passione per la musi-
ca dei benefattori che in questi anni sono venuti ad ascoltare il coro e hanno lasciato la loro offerta al termine dei concerti, tra
i quali vi sono anche tutti i genitori delle coriste, le bambine di Anugraha hanno ricevuto e continuano a ricevere il necessario
per crescere dignitosamente e in salute. Tutte loro frequentano la scuola e nel tempo libero, tra le tante attività, danzano: sareb-
be bello, un domani, poter noi cantare e loro danzare non più a tanti chilometri di distanza, ma guardandosi l’un l’altra negli
occhi, come ringraziamento al Signore per la vita che ci ha donato e per il Prossimo che ha voluto mettere al nostro fianco.  

Camilla Di Lorenzo

DO, RE, MI…FAcciamo un’adozione!

Paola Guadalupe Gramayo

Paola Guadalupe Gramayo, la bambina di 10 anni, nata in Argentina il
14 ottobre 1999 con gravi malformazioni agli arti, della quale vi
abbiamo già raccontato nella precedere Newsletter, ha finalmente rice-
vuto le protesi che tanto aspettava. Grazie infatti alla generosità del
suo adottante, Ravandoni Mario, la piccola argentina potrà ora vivere
come i suoi coetanei. Il costo delle protesi è stato di circa 15.000 euro
e l’Associazione ringrazia di cuore il Signor Mario per il generoso
gesto di amore. 






